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Alta tensione tra Provincia di 
Belluno e Regione Veneto sul-
la cabinovia di Socrepes. 

Il motivo? Fonti vicine alla 
Regione sostengono che la 
posizione  della  Provincia,  
che tramite le parole del pre-
sidente Roberto Padrin si è 
espressa favorevolmente sul-
la realizzazione dell’impian-
to di Socrepes, non rispecchi 
la realtà dei fatti visto che 
proprio l’ufficio tecnico pro-
vinciale si è dimostrato più 
volte critico verso il progetto 
e sarebbe il principale respon-
sabile dei ritardi accumulati. 
Ma Padrin non ci sta: «Per chi 
non l’avesse capito, questa è 
una questione tecnica e non 
politica»,  afferma  Roberto  
Padrin, presidente della Pro-
vincia di Belluno. «Noi fare-
mo di tutto affinché venga fat-
ta, ma nel rispetto di quelle 
che sono le analisi tecniche».

La paura della Regione, pe-
rò, è che in sede di Conferen-
za di servizi, la Provincia si 
esprima negativamente sulla 
questione. Questo non bloc-
cherebbe la pratica, ma apri-
rebbe un caso e scatenerebbe 
un certo malumore, con pa-
lazzo Balbi pronto a sparare a 

zero. Ma perché?
COMMISSIONE VIA: CHI DEVE FARLA?
Di norma, in merito agli im-
pianti sciistici come quello di 
Socrepes, la valutazione di 
impatto ambientale deve es-
sere fatta dalla Provincia. Ma 
siccome gli uffici tecnici pro-
vinciali non si sono mai con-
vinti della bontà del proget-
to, la Regione si è presa la re-
sponsabilità di portare avan-
ti la pratica, come conferma 
la delibera n.569 del 20 mag-
gio 2024: “La Giunta Regio-
nale del Veneto, su richiesta 
della  società Milano Infra-
strutture, ha avocato a sé la 
procedura di Via riguardante 
la costruzione della nuova ca-
binovia  Cortina  Socrepes,  
con  portata  massima  di  
2.400 persone/ora, stazione 
di partenza in località Apollo-
nio e stazione di arrivo in lo-
calità Socrepes. L’intervento 
è compreso nel Piano com-
plessivo delle opere olimpi-
che 2026”.
LA RIUNIONE TECNICA 
Sempre fonti vicine alla Re-
gione confermano che oggi si 
terrà la riunione tecnica che 
tenterà di fugare gli ultimi 
dubbi  del  Soprintendente  

Vincenzo Tinè in merito alle 
criticità riscontrate nell’area 
di Mortisa. A quel punto, in-
cassato il via libera definiti-
vo da parte dell’Autorità di 
Bacino e della Soprintenden-
za - con tutta una serie di pre-
scrizioni - si andrebbe alla 
Conferenza di Servizi di gio-
vedì 23 gennaio.
COSA È LA CONFERENZA DI SERVIZI 
La Conferenza di Servizi è un 
incontro tra pubbliche ammi-

nistrazioni per risolvere pro-
blemi e confrontarsi su tema-
tiche comuni, semplificando 
i procedimenti che prevedo-
no il rilascio dei cosiddetti 
“atti di assenso” (autorizza-
zioni, nulla osta, pareri, ecc.) 
necessari, ad esempio, per la 
realizzazione di nuovi inter-
venti, sia pubblici che priva-
ti. In questo caso dare il via li-
bera all’impianto di Socre-
pes. A quel punto Simico, se 
il parere sarà positivo, proce-

derà  alla  gara  d’appalto  
dell’opera. 
LA MODIFICA DEL TRACCIATO 
In questa fase, la discussione 
si focalizzerà sulla modifica 
che riguarda lo spostamento 
della stazione intermedia del-
la cabinovia di pochi metri 
verso l’alto. 

Secondo il nuovo traccia-
to, visibile nella nota tecnica 
di ottimizzazione realizzata 
da  EggsGroup  Engineering  
Solutions, la stazione inter-
media non si troverà più sul-
la strada di Mortisa, ma do-
vrebbe  essere  leggermente  
rialzata, in un’area che sem-
brerebbe più stabile, ovvero 
quella del prato sovrastante. 
Una modifica per la quale il 
Soprintendente Tinè ha chie-
sto un ulteriore approfondi-
mento, soprattutto legato al-
la qualità del rendering, per 
fare una valutazione più at-
tenta. 
IL PROGETTO 
L’opera rientra nel program-
ma di interventi di mobilità 
sostenibile che stanno perfe-
zionando le società Pool Engi-
neering srl e Quick – No pro-
blem parking spa. 

L’intervento prevede un si-
stema combinato di opere tra 
loro interconnesse e stretta-
mente interdipendenti. Il pro-
getto include la costruzione 
di un impianto di risalita a fu-
ne da Apollonio a Socrepes, 
con una capacità di 2.400 per-
sone all’ora, integrato in un 
edificio multifunzionale che 
ospita servizi, ristoro e un 
centro wellness su cinque li-
velli. È compreso un parcheg-
gio su tre livelli per 750 auto 
e  114  box  privati  oltre  a  
un’ampia area per i trasporti 
pubblici.  Questa  struttura  
collega direttamente il par-
cheggio alla stazione di par-
tenza ai servizi migliorando 
l’accessibilità e la fruibilità 
dell’area sciistica. 

L’operazione ha un quadro 
economico  totale  pari  a  
127.484.200 euro. Simico è 
soggetto attuatore e stazione 
appaltante. —
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Il  fine  settimana della  
Coppa del mondo di sci 
femminile - organizza-
ta da Fondazione Corti-

na e importante test in vista 
dei Giochi 2026 - è stato un 
trionfo azzurro. 

Sabato la vittoria in disce-
sa di Sofia Goggia e domeni-
ca il successo in SuperG per 
Federica Brignone, che do-
po aver inseguito per tanti 
anni un podio a Cortina in 
due giorni si è tolta la soddi-
sfazione di salire prima sul 
gradino più basso (in disce-

sa) e poi su quello più alto 
(in superG).

«Si è trattato di un test 
olimpico superato a pieni vo-
ti, anche per quanto riguar-
da la sicurezza e la sanità», 
ha detto il presidente di Fon-
dazione  Cortina,  Stefano  
Longo, «grazie a tutti coloro 
che hanno lavorato in pista 
e attorno ad essa, la struttu-
ra di Fondazione Cortina, i 
volontari e le forze dell’ordi-
ne e le truppe alpine dell’E-
sercito: si è trattato di un la-
voro corale».

Soddisfatta anche la Ulss 
1 Dolomiti: «Sono stati gior-
ni di prove e di gare impor-
tanti»,  afferma  Giuseppe  
Dal Ben, commissario della 

Ulss 1 Dolomiti. «Abbiamo 
provato sul campo l’assisten-
za sanitaria per vedere co-
me migliorarla e sviluppar-
la in vista dei Giochi ed è an-
dato tutto bene. La nostra as-
sistenza è articolata su due 
grandi ambiti: atleti e spetta-
tori, cosa che va sempre ri-
cordata. Per entrambi abbia-
mo del personale dedicato 
pronto  ad  intervenire  nel  
momento del bisogno».

A fare un bilancio è inter-
venuto anche il sindaco di 
Belluno, Oscar De Pellegrin: 
«Stiamo  raggiungendo  la  
piena maturazione delle no-
stre capacità e di quanto ab-
biamo da offrire al mondo 
dello sport», afferma De Pel-
legrin , «e in questo processo 
l’appuntamento  del  2026  
rappresenta un terreno di 
prova e, insieme, una sfida 
stimolanti. I cantieri in atto 
in questi anni ci preparano 
ad accogliere il pubblico e 
gli atleti delle competizioni 
olimpiche, ma saranno an-
che un‘eredità preziosa che 
resterà al nostro territorio 
per sempre e che ci permette-
rà di fare passi in avanti nel 

colmare il gap infrastruttu-
rale e nel rendere la nostra 
provincia più accessibile e 
meglio collegata». 

Il sottosegretario di Stato 
alla Difesa, Isabella Rauti, 
ha assistito con grande atten-
zione alla due giorni di Cop-
pa del mondo: «Due compe-
tizioni bellissime e di gran-
de soddisfazione per i Grup-
pi  sportivi  militari»,  dice  
Rauti che ha salutato gli atle-
ti e i tecnici dei Gruppi spor-
tivi dell’Esercito e dei Cara-
binieri. «La difesa sostiene 
gli atleti nella preparazione 
e nelle competizioni ed inve-
ste sul loro futuro in moltissi-
me discipline. Ci avvicinia-
mo a grandi passi verso Mila-
no Cortina 2026, un appun-
tamento  importantissimo  
per l’Italia e per gli atleti e le 
atlete dei gruppi militari». 

«La Difesa», conclude Rau-
ti,  «assicurerà  allo  svolgi-
mento delle Olimpiadi e Pa-
ralimpiadi un supporto logi-
stico e organizzativo non-
ché la necessaria cornice di 
sicurezza».—

A.MICH.
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Sembra che Confindu-
stria Belluno Dolomi-
ti sia rimasta parec-
chio infastidita dalle 

dichiarazioni fatte dal sinda-
co di Cortina Gianluca Lo-
renzi. 

Il primo cittadino, a lato 
delle gare di Coppa del mon-
do femminile, oltre a fare un 
bilancio del weekend di Cop-
pa, aveva chiesto agli indu-
striali di compiere atti più 
concreti in merito alla ricer-
ca di sponsor per la futura pi-
sta da bob: «Il piano di lega-
cy della pista da bob realiz-
zato insieme alla Regione 
Veneto e al Governo ci dà se-
renità dal punto di vista del-
le entrate perché a detta di 
tutti gli stakeholder, qui c’è 
volontà di sponsorizzare», 
aveva detto Lorenzi. «Con-
findustria si è spesa dicendo 
che troverà sponsorizzazio-
ni, allora io mi rivolgo pro-
prio a loro: invece di fare 
tante chiacchiere,  dico di 
produrre concretezza. Per-
ché le chiacchiere stufano, 
la concretezza è appunto il 
concretizzarsi di un’azione 
che  tutti  quanti  stiamo  
aspettando».

Confindustria,  convinta  
di essere da sempre in prima 
fila e pienamente operativa 
nella partita olimpica, com-
presa la questione del bob, 
nella giornata di ieri avreb-
be abbozzato una lettera da 
recapitare  all’amministra-
zione comunale per eviden-
ziare la propria posizione.

Proprio domenica scorsa, 

a lato delle gare, la presiden-
te Lorraine Berton aveva fat-
to delle dichiarazioni che 
spronavano il  territorio  a  
collaborare per vincere la 
sfida  olimpica:  «Abbiamo  
davanti un anno pieno di sfi-
de ma ricco come non mai di 
opportunità»,  aveva affer-
mato Lorraine Berton in una 
nota, «Da oggi deve scattare 
una vera e propria mobilita-
zione olimpica e tutti – poli-
tica, istituzioni, associazio-
ni di categoria, sindacati, so-
cietà civile – devono naviga-
re nella stessa direzione, cia-
scuno per la propria parte».

«Nei prossimi mesi ci gio-
cheremo buona parte del no-

stro futuro e della nostra cre-
dibilità internazionale», ha 
detto, «Dobbiamo accelera-
re su tutti i fronti senza mai 
perdere di vista che grazie 
alle  Olimpiadi  stiamo co-
struendo il Veneto che sa-
rà».

«Il nostro orizzonte deve 
essere proiettato almeno al 
2050», ha concluso la presi-
dente Berton, «per questo 
occorre  concentrarsi  sulla  
“legacy”, ovvero sull’eredi-
tà che questo evento potrà 
lasciare sul territorio in ter-
mini di opere, servizi, inno-
vazione e fiducia».—

A.MICH.
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La Ulss 1 Dolomiti certifica il 
buono stato di avanzamento 
dei lavori del Codivilla.

Ieri mattina si è tenuto un 
sopralluogo al cantiere dell’o-
spedale di Cortina, guidato 
dal Commissario dell’Ulss 1 
Dolomiti Giuseppe Dal Ben, 
con i rappresentanti della Re-
gione Veneto, il sindaco e vi-
cesindaco di Cortina, insie-

me a Gvm, direzione lavori e 
imprese impegnate nell’ope-
ra.

Spenti i riflettori sulla Cop-
pa del mondo di sci femmini-
le, l’attenzione della Ulss Do-
lomiti si è subito spostata su 
un’opera infrastrutturale rite-
nuta essenziale per i Giochi, 
ma soprattutto per il paese. 
Per il Comune di Cortina han-
no  partecipato  il  sindaco  
Gianluca Lorenzi e il vicesin-
daco Roberta Alverà. Presen-
ti al sopralluogo anche il re-
sponsabile regionale per le 
Olimpiadi, Paolo Rosi, il di-
rettore dell’edilizia ospedalie-
ra della Regione Veneto Pao-
lo Fattori e il direttore della 

programmazione e controllo 
dell’area sanitaria, Mauro Bo-
nin. 

«Il cronoprogramma, che 
prevede la fine dei lavori al 
Codivilla a settembre 2025 
per poi iniziare l’allestimento 
funzionale alle Olimpiadi, al 
momento è rispettato», com-
menta il commissario Giusep-
pe Dal Ben, «continueremo a 
monitorare il cantiere per rag-
giungere l’obiettivo comune 
di avere la struttura pronta 
ed utilizzabile per i Giochi. Si 
sta procedendo a pieno ritmo 
con la parte impiantistica in-
terna ed è quasi completata 
la colonna di servizio ester-
na, con gli ascensori, costrui-

ta dopo la bonifica». «È stata 
una visita estremamente im-
portante», commenta il sinda-
co Lorenzi, «durante la quale 
abbiamo potuto osservare da 
vicino i significativi sviluppi 
del cantiere. Siamo molto sod-
disfatti del lavoro svolto fino 
ad oggi, che rappresenta un 

importante passo avanti ver-
so il  completamento di un 
progetto tanto atteso. Questi 
ultimi mesi saranno cruciali 
per  rispettare  i  cronopro-
grammi e garantire che il pro-
getto possa essere completa-
to quanto prima, offrendo un 
servizio fondamentale per la 

nostra comunità. Un ringra-
ziamento speciale al dottor 
Dal Ben per il suo prezioso la-
voro e per l’impegno dimo-
strato nel coordinare le attivi-
tà e nel guidare il progetto 
verso il suo compimento». —

A.MICH.
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Impianto Socrepes
La Regione ci crede
ma la Provincia
ha ancora dubbi
Oggi la riunione tecnica per convincere la Soprintendenza
Padrin: «Ci spero ma è una questione tecnica, non politica» 

Fondazione MiCo
ritiene la cabinovia 
fondamentale
per le Olimpiadi

Il comune: «Fatti significativi passi avanti»

Sopralluogo al Codivilla
Dal Ben, Ulss 1: «I lavori
sono in linea con i tempi»
L’obiettivo è finire la prima parte
per il prossimo settembre
poi via al resto dell’allestimento 
Quasi completata l’impiantistica
degli interni della struttura

Una foto del sopralluogo di Ulss 1, Regione e Comune di Cortina al cantiere del Codivilla 

Organizzatori promossi ai test preolimpici. Fondazione Cortina: «È stato un weekend perfetto»

Coppa del mondo a tinte azzurre
Atlete e staff pronti per i Giochi

Il Municipio di Cortina d’Ampezzo 

Confindustria non ha gradito l’attacco dell’amministrazione ampezzana sui partner privati
Il sindaco di Cortina, Lorenzi, aveva chiesto più concretezza nella ricerca di finanziamenti 

Bob e sponsor: gli industriali
preparano la controffensiva

L’area di Mortisa vista dall’alto, dove sono state riscontrate
diverse criticità per l’instabilità del terreno.

La presidente Lorraine Berton
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